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(Mc 8, 27-35) 

 

L’ inizio di ogni avventura è fatto di sogni, speranze e attese di un futuro che si intravvede possibile; 
anche per i discepoli sarà stato così dopo aver incontrato Gesù. Il cammino al suo seguito però è 

molto diverso da quanto potevano immaginare: non sono a Gerusalemme, ma a Cesarèa di Filippo (il 
punto più lontano da Gerusalemme); non hanno avuto riconoscimenti/onori, anzi sono criticati e osteg-
giati dalle autorità religiose; non sono incamminati verso il successo, anzi sentono parlare di sofferenza 
e di morte.  

Anche nella vita capita così: il cammino ci rivela una realtà molto diversa dalle nostre aspettative o 
dall’ideale sognato.  

Possiamo immaginare e comprendere la reazione dei discepoli: la delusione, il malcontento, o addirit-
tura rabbia per il cammino che va in tutt’altra direzione rispetto a quella desiderata. 

Gesù, da persona attenta, se ne accorge e apre la vera questione: “perché camminiamo insieme? Chi 
sono io per voi?” I discepoli sono davanti a un bivio: o Gesù è un impostore (e fanno bene ad essere de-
lusi), oppure è veramente il messia (e allora devono cambiare le loro attese).  

Gesù non può essere seguito a metà, come fa Pietro, che vuol continuare a credere in Gesù come 
messia ma continuando a pensare come prima; è proprio il modo vecchio di pensare che fa nascere le 
delusioni, il malcontento, e non fa capire una misura più grande di amore.  

Gesù scuote i suoi discepoli: “non continuare a seguire la tua idea di me, segui me!” 
Quale Dio mi ha affascinato all’inizio del mio cammino? Quale Dio invece ho scoperto? E oggi, chi è 

per me Gesù? 
don Marco 



F orse nessuno di noi aveva mai partecipato 
alla liturgia in cui si consacra un nuovo altare. 

Anche per questo motivo, oltre che per l’amore per 
la nostra chiesa e per la percezione del compimento 
di un percorso iniziato nel 2012, la liturgia di 
domenica 9 settembre ha suscitato tanta emozione.  

I gesti, i segni e le parole si sono impressi nel 
cuore e nella mente di tanti: la mano del vescovo 
che unge con abbondanza di olio crismale la mensa; 
la deposizione delle reliquie riprese dal vecchio 
altare sigillate nel nuovo; le parole del Vescovo a 
commento del vangelo; la partecipazione intensa in 
un ambiente rinnovato, luminoso e aperto verso 
l’esterno… È stata una liturgia indimenticabile.  

Ci ha aiutato molto a capire che l’eucarestia è al 
centro; che l’altare è al centro; che la comunità è al 
centro… e che tutto questo ci invita a riconoscere 
Gesù al centro della comunità. Sì, era domenica, era 
davvero Pasqua il 9 settembre. E noi ci sentivamo 
risorti, rinnovati dall’incontro con il Signore, dalla 
forza della comunità, dalla parola generativa del 
Vescovo, dalla bellezza dei segni e dei gesti che la 
Chiesa ci ha fatto compiere in questo rito.  

Un giorno speciale per aprire un cammino che, 
seppur ordinario, deve saper accogliere sempre il 
nuovo che Dio inaugura tra di noi.  

Grazie a chi ha reso possibile tutto questo.  
Buon cammino, per essere noi le pietre vive di 

una chiesa rinnovata, luminosa e bella.  
don Ivo 

Costi dei lavori di ristrutturazione della 

chiesa e situazione finanziaria di s. Pio X 

 
Nella tabella seguente sono riportati i costi 

(quasi definitivi) dei lavori svolti nell’estate 2018 

 

 

Per coprire completamente i costi alla parroc-

chia mancano circa 30.000 euro. 

 
Come possiamo coprire questo debito? 

- con una donazione al cc della parrocchia BPM, 
Ag 14, via Bellini 46 (Ag. Musicisti) 

Iban IT 72 S 05034 12915 000000000010 
- con un prestito infruttifero di qualche migliaia 

di euro, con restituzione a due o tre anni 
- con una offerta regolare un po’ più “robusta” 

alla messa della domenica 

 

Grazie di quanto ciascuno  

vorrà e potrà fare  

perché questa opera sia davvero di tutti! 

Consuntivi arrotondati non definitivi (IVA compresa) 

Ditte Importo 

    

COES Scattolini 44.330 € 

MARMOCASA finale 42.230 € 

ELETTRICISTA impianto luce audio 8.300 € 

Mediani levigatura finale 5.490 € 

VETRERIA FORMIGINESE bussola 21.750 € 

IL FALEGNAME porta principale 18.250 € 

VETRERIA ARTIGIANA motorizzazione 
finestre 1.400 € 

IMBIANCHINO 450 € 

Materiale elettrico audio luminoso 2.650 € 

Direzione Lavori 16.180 € 

Corrimano/scivolo disabili/applicazione 
lapide 550 € 

Coordinatore sicurezza 1.260 € 

Logistica per addetti COES permanenza 
Modena 300 € 

Muratore finiture varie 620 € 

Pulizia chiesa 1.200 € 

Falegname scaffali libro canti bacheca 610 € 

TOTALE 165.570 € 

Visita il sito www.sanpiodecimo.org in 

“Gallerie fotografiche” per vedere le foto-

della celebrazione di consacrazione dell’al-

tare e dei lavori di ristrutturazione.  



Appuntamenti per capire e conoscere  

il rinnovamento della chiesa di s. Pio X 
 

“La trasformazione  

della nostra chiesa” 
 

martedì 18 settembre  
- ore 15.30 al Circolo dell’amicizia, Incontro in salo-
ne guidato da don Ivo  
venerdì 21 settembre 
- ore 20.45 Incontro in salone guidato da don Ivo, 
piccolo buffet, visita alla chiesa 

Martedì 18  alle ore 15,30 don Ivo illustrerà il tema: 

“La trasformazione dello spazio liturgico della chiesa 

di san Pio X”: Un ambiente pensato per la celebra-

zione comunitaria, che non disdegna però attenzio-

ni per la devozione personale. 

 

Comunicato 

Sono aperte le iscrizioni alla 3^ gita 2018!  

La gita si svolgerà: martedì 25, con partenza dal 

piazzale della chiesa S. Pio X alle ore 14,00 e ritorno 

a Modena alle ore 19,00. La meta è Riola di Vergato 

e Grizzana Morandi (Bo) per visitare Il castello 

“Rocchetta Mattei” e la chiesa di Santa Maria As-

sunta progettata dal famoso architetto finlandese 

Alvar Aalto. Le iscrizioni si effettuano il martedì po-

meriggio c/o il Circolo dell’Amicizia S. Pio X e, gli al-

tri giorni, c/o l’ufficio parrocchiale. Gli altri aspetti 

organizzativi saranno comunicati durante gli incon-

tri del Circolo.  

Tutti sono invitati, anche i giovani. 

 

Martedì 2 ottobre alle ore 15,30 si terrà un World 

Café su: Il Circolo dell’Amicizia San Pio X e la sua or-

ganizzazione (Aree di interesse; relatori; iniziative; 

gite). 

La fede si trasmette 

con l’amore e la testimonianza 
 

“T rasmettere 
la fede non 

è dare informazioni, 
ma fondare un cuore, 
fondare un cuore nel-
la fede in Gesù Cristo. 
Trasmettere la fede, non si può fare meccanica-
mente: ‘Ma, prendi questo libretto, studialo e poi 
ti battezzo’. No. E’ un altro il cammino per tra-
smettere la fede: trasmettere quello che noi ab-
biamo ricevuto. E questa è la sfida di un cristiano: 
essere fecondo nella trasmissione della fede. E 
anche è la sfida della Chiesa: essere madre fecon-
da, partorire figli nella fede”. 

Papa Francesco insiste sulla trasmissione della 
fede che attraversa le generazioni, dalla nonna 
alla mamma, in un’aria che profuma di amore. Il 
proprio credo viaggia non solo con le parole, ma 
con le “carezze”, con la “tenerezza”, persino “in 
dialetto”. Nelle parole del Pontefice trovano spa-
zio anche le badanti, quasi delle seconde madri. 
Straniere o meno, sono sempre più diffusi i casi di 
badanti che trasmettono la fede con cura, aiutan-
do a crescere. 

Dunque, un primo atteggiamento nella tra-
smissione della fede è l’amore; mentre un secon-
do è la testimonianza. “Trasmettere la fede non è 
fare proselitismo, è un’altra cosa. Non è cercare 
gente che appoggi questa squadra di calcio, que-
sto centro culturale; questo sta bene ma per la 
fede non va il proselitismo. Bene ha detto Bene-
detto XVI: ‘La Chiesa cresce non per proselitismo 
ma per attrazione’. La fede si trasmette, ma per 
attrazione, cioè per testimonianza”. 

Testimoniare tutti i giorni quello in cui si crede 
ci rende giusti “agli occhi di Dio”, suscitando cu-
riosità in quanti ci circondano. “E la testimonianza 
provoca curiosità nel cuore dell’altro e quella cu-
riosità la prende lo Spirito Santo e gli va il lavoro 
dentro. La Chiesa crede per attrazione, cresce per 
attrazione. E la trasmissione della fede si dà con 
la testimonianza, fino al martirio. Quando si vede 
questa coerenza di vita con quello che noi dicia-
mo, sempre viene la curiosità: ‘Ma perché questo 
vive così? Perché porta una vita di servizio agli 
altri?’. E quella curiosità è il seme che prende lo 
Spirito Santo e lo porta avanti. E la trasmissione 
della fede ci fa giusti, ci giustifica. La fede ci giusti-
fica e nella trasmissione noi diamo la giustizia ve-
ra agli altri”. 



SU 
http://sanlazzaromodena.altervista.org/ 

Sabato 15  
ore 16.30 S. Messa alla Casa Residenza san Giovan-

ni Bosco 
ore 19.00 S. Messa festiva in Chiesa 

Domenica 16   
ore 9.00 – 11.00 – 19.00 SS. Messe 
ore 18.30 Rosario 

Lunedì 17  
ore 19.00 Celebrazione in chiesa grande per la fe-

sta delle stimmate con i membri dell'Ordine France-
scano Secolare di Modena 

ore 19.30 Incontro di catechesi sul battesimo 
Martedì 18  
ore 15.30 Primo incontro del Circolo dell’amicizia 
ore 21.00 Incontro dei Coordinatori dell’Iniziazione 

cristiana 
Giovedì 20  
Ore 20.00 Lectio divina dei giovani 
Venerdì 21  
ore 20.45 La trasformazione della nostra chiesa, 

incontro in salone 

Sabato 22  

ore 16.30 S. Messa alla Casa Residenza san Giovan-
ni Bosco 

ore 19.00 S. Messa festiva 

Domenica 23  
ore 9.00 – 11.00 – 19.00 SS. Messe 
ore 16.30 Battesimi 
ore 18.30 Rosario 
Ogni giorno feriale  
Ore 18.30 S. Rosario  
Ore 19.00 S. Messa in Cappellina 

 
Domenica 16 
Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 
Ore 9.45: incontro di catechismo per i ragazzi che 
si preparano alla Cresima 
Lunedì 17 
Ore 18.30: Consiglio Affari Economici 
Ore 20.30: Incontro catechisti 
Martedì 18 
Ore 19.00: messa feriale 
Ore 21.00: riunione Caritas 
Mercoledì 19 
Ore 19.00: messa feriale 
Giovedì 20 
Ore 8.00: lodi in cappella con i ragazzi dell’acco-
glienza 
Ore 19.00: messa feriale 
Venerdì 21 
Ore 19: messa feriale 
Ore 21: Incontro Clan 
Sabato 22 
Ore 16.00: matrimonio Emanuela Rossi 
Ore 19.00: messa prefestiva 
Domenica 23 
Ore 9.00 e 11.15: messa domenicale 
Ore 9.45: incontro di catechismo per i ragazzi che 
si preparano alla Cresima 
Ore 12.15: Puliday! Ci fermiamo a mangiare insie-
me un pranzo condiviso con chi vuole e poi fare-
mo due ore di pulizia della parrocchia prima dell’i-
nizio dell’anno pastorale. 

Un appuntamento col nostroUn appuntamento col nostroUn appuntamento col nostroUn appuntamento col nostro    

vescovo don Erio Castelluccivescovo don Erio Castelluccivescovo don Erio Castelluccivescovo don Erio Castellucci    
Domenica 21 ottobre dalle 15 alle 19 per 

una meditazione su “La chiesa che genera” a 
cui sono invitati giovani e adulti. 


